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j i?7 ,00 \ 
M,;> 8 00.; 

M 13,55 
M. 11.58 
daS.GIorgioaTti 
l>, S 54 
M. 16.48 
D, 20.50 

0,1 
749.81 

4.0 

7.40 
10 17 

Arrivi 

7.43 
10.7 
15.13 
17,5 
22,ó0 

3 45 

sCsrmosUdino 

da S. Giorgio aPiftoil.aS. Giorgio 
n. 7,45 
0. 8 55 
In: 14.4 16, 
D. 19,17 a 
di Css^rsa a PoMtog. a Casarsa 
On, 5.20 
Ao, 0.15 
On. 14,45 15 
On. .1837 
'l3CasarsaaS|ii 
loc. 9 30 W 
Mis. 14...16 
Loc. 11.40 
.«a '.'dlno a Clv* 
«is. 8,40 
Mis, 11 15 
Mis, KM 5 
Jlifc, 21 15 

Tramili 
da Uditi 

fi. A. S. T. D.i>ii 
S.-.O 8.43 VI 
11,15 11,3.-, 13 
M.-IOIS.'O '11 
.S.O'Ì Ig.ai M' 

111 

Zoccoli 1"! 
Italico Piva 
Via Superiore 
NEGOZIO in 11 

Uliae, Tip. 

a Ponlebba 
7.47 9,10 
8.52 9.55 

12.14 13.39 
10.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57,21.20 
Irnia a Udine 

;6;3;;'7.38 
10.10 1 1 . -
11.24 12.44 
15,44'ri7,9 
19,2 19.46 
19,52*21,25 

.Itì-::, -SSO ' 
9.00 ..,9'.48, 

14.2ÌÌ!. 15;2fi 
117.00 
20.53 
iste a S 
5.55 
1.50 
17.30 

21.39 

Giorgio 
7.34 

13.49 
in.4 

8.50 
14.3 
16.40 
20.47 

,20 "O.— 
3.10 13 55 

15.40 16.15 
:0.15 20.53 

|!iijl>.aCasar$a 
8.7 8.53 

13,10 14.00 
17,23 

[vldale i 
7.10" 
9,20 

12,10 
17,15 

ipore 

18.10 
Udine 
7.40 
9.51 

12.37 
17.52 

Udine 
T. R. A 

. .50 9,5 
P 1235 12,50 
[7 15.4 15.19 
'4 19,20 19,38 

B > i 

onfazlonoll 
reniiala Ditta 

FABBRICA 
ino 138), con 

i»™, N, IO,: 

Martedì 18 Dicombre 1900 ' 

i;»i:..' i-iirij 1 f̂ .,i>j.|jt liMiitiB ' ^>..nionìche, 
t'iHmi 11 ddiui'ltiio I. lial Uogt,!,' '. tim : . . h. W 
Semtìnrii'. : . '.\ ,..,,.',, . . . . . » 8 
TrlmiiKtìSfl. • . . > 4 
JP«r gli StftW astari flja'siuijjj'ìrtì I« liiiigulori «pese 

poBtiaU -- aei.aflstre o trtliniHtro in ìiroporzloliè, 
* -^ l'iKidrii^uft ftiHtrtpatì ....-'• — 

• • • - nisi.ic.f-; . AiTntl-, DIECI. Un nxiflil (ifliMvìrnt.: CSTOtf •. ' , 
tt*ai(sj' 

Udine - Anno XI - N. 2Ì0 
I —if iHi "1 I • I' "'i t i f i ^^— 1 • ' 'l'iiii'i' nii'iVìiii* m^iwiiatiMii' 

, ... i.»;^.|iziaai 
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I 
Noi abbiamo organizzata una esposizione del prodotti dell'industria e del commerciò cittadino, per offrire un: 

dono a tutti gli amici del "'Paese,,. Leggere a questo proposito l'articolo che porta per titolo "I nostri 
doni „. 

1 NOSTRI DONI 
IcrijfiuitLidt/ giti luiiOliitiij. dui il 
nostro gioiTiale olFriva ai pi'opi-i 
abboiiiiii iloiii eli granfio utilità 
0 di cttcezionali.» vuloro, si eni 
iliffusti in citlt\, dovi." produsse 
grandtt impixi.ssioni», - fu un 
accorrerò di citiadini alla nostrti, 
Rodtizione por ciiiedcri;i;«Èdui\-
quc« vero?» E uoo potevamo oiie 
cunfermarc ti tutti l'assoluto, 
osattez/.a di quanto itM-i ubbiiirao 
scritto, 

K davvero, se il solo nomo 
del nostro giornale non fosso 
sufficiente garanzia di serietà, 
l 'avvonimento è cosi nuovo 
negli annuii del giornalismo 
friulano ed ù cosi straordinario, 
che il dubbio o addirittura lo 
scettici,5mo sarebbero legittimi. 

Fare un dono ai propri ab­
bonali b cosa comune a tutti 
i giornali, i quali por solito, 
non volendo andare incontro a 
sacrifici di alcun genero per i 
begli occhi dei lettori e dello 
lettrici, aumentano la quota 
d' abbonamento. Per estjoipio 
c'è un giornale a questo mondo 
ohe nel fervorino-prtigramina, 
scrive piagnucolando ai prtipri 
lettori « Amici, se sapeste 
che grau sacrifltjio noi vogliamo 
fare quest'anno per rendervi 

contenti ! Indovinate Come, 

non indovinate? Ebbene, oltre 
il giornale per uti anno, (ed è 
un giornale cito ha fallo laiiìe 
campagne ! ) noi vi doneremo la 
Uccna Jlliistniia, VEmporium, 
eco,; basta perù che voi uu-
incaliate di quutlrn lire le sellici 
d'abbouaiueutii.... », 

Non occorro che noi diciamo 
che questo ò un prendersi gioco 
dei propri lettori. Infiliti le ri­
visto (badate, veh, che noi .sve­
liamo un segreto.. d'ufficio) le 
riviste menzionate non costano 
a noi più di quattro lire. Dire 
quindi che si fa un grande sti-
crifìcio a dare per lire 20 in 
abbonamento cumulativo, il 
proprio giornale e una rivista', 
è ripotiamo, un prendersi gioco 
dei lettori. 

Per conto nostro ripetiamo 
che le riviste le doniamo, e 
cioè Iti cediamo assolutamenia 
gratis , pei' cs.sere piij uhiori 
aneortt, s e n z a alcun aumento 
sul prezzo (Issato d'abbona­
mento II quale rimane Inva­
riato In LIRE 16. 

Questi doni di riviste sono 
però comuni a quasi tutti i 
giornali e non presentano nes­
sun carattere di novità. 

Ciò che ò veramente nuovo e 
straordinario, come diciamo più 
sopra, è il fatto che un giornale 
modesto di provincia organizzi 
una «sposizlona dai prodotti 
dell'Industria e dal commer­
cio cittadino, perciiò i propri 
abiionati si sce lgano II dono | 

Ancora oggi non ci è possi­
bile compilare un elenco det-
tagliiito dei rogali, che noi of­
friamo ai Destri amici. Lo fa­
remo certamente iloiiiaui, e 
forse di)mani sera stessa apri­
remo la nostra esposizione, 
perchè il pubblico veda coi 

propri occhi .se vi ò csagi'i'ii/.iono 
in quello che scriviamo. 

11 ri lardo nel compilare 
l'elenco è dovuto a l l ' enorme 
lavoro delle tlìtto che concdr-
rono nella mostra, in questi 
giorni che precedono le feste 
natalizie. 

Siamo però in grado di darò 
maggiori: ptirticolari intorno 
alla qualità dei nostri l'egali. 

Osserviamo innanzitutto co­
me tuli -regali costituiscono 
quanto di meglio produce il com­
mercio e l'industria cittadiiitt. 
Il nomo delie ditte presse i-
quali noi li abbiamo acquista , 
sono sufficiente garanzia pel 
pubblico. Basti dire che la ce­
lebrata ditta Ganciani e Cre-
mese ci ha offerto i suoi liquori 
più deliziosi; la ditta Ginst^ppo 
Mazzaro b suo più artistiche 
terraglie; la rinomata bottiglie­
r ia ' Adolfo Parma gli squisi­
tissimi vini piemontesi bianchi 
e ueri; la ditta Giuseppe Ri­
domi la celebre birra di Pu'i-
tigam 6 alcune specialità sor­
prendenti; la ditta Quintino 
Conti gli orologi; lo stabili­
mento artistico Luigi Pignat le 
fott)gra{ie; la ditta Francesco 
Loi'enzon (Chic Parisien) i suoi 
prodotti eli "stiprema élògauza 
ecc. ecc. 

Fatto il nome delle ditte è 
affatto superfluo decantare la 
bontà dei prodotti e il loro w-
trinsevo valore. 

Piuttosto vediamo il loro vn-
fore comiìiermule. 

A questo proposito non pos­
siamo che confermare quanto 
ieri abbiamo scritto : qualche 
dono EGUAGLIA, o addirit­
tura SUPERA la s tBssa quota 
d'abbonamonto I 

A titolo di «avant goùt»'e 
riserbaudoei di dare domani 
l'elenco completo e dettagliato 
dei doni, per oggi ci limitiamo 
a segnalare qualche regalo : 

1. Un flacono di liquore 
Ciianousia con biu(3hierino di 
alluminio, 

S. Un fiasco di vino Chianti 
della Valle d'uro (pi-opnetà dei 
principi, Strozzi, Toscana). 

3. Quattro bottiglie della 
ce lebre birra Puntlgam. 

4. Uoa scatola di latta Bi­
scotti della rinomata ditta 
DIgerInl e Marinai. 

Questi quattro oggetti costi­
tuiscono UN SOLO DONO che 
noi oifriumo all'abbonato il 
quale abbia pagato la quota di 
abbon^nieQtp per l'anno 1907, 
fissata In lira SEDICI. 

Un servizio completa di 
cristallo artisticamente de­
corato per liquori, con bot­
tiglia, sol bicchierini cabaret 

Anche questo dono gli abbo­
nati possono avere dietro pti-
gamento delle L. 16, quota d'ab­
bonamento'an'uuo del Pae^e. 

1, Una mezza bottiglia di 
Cura^ao. 

3. Una bottiglia Cremb ~ 
c a c 

3. Una bottiglia d|Aloh&ìi-
i mors. 

1 ,. oppure 
I Una bottiglia di Kirsch. 
1. Una bottiglia di Sllwovltz 

oppure 
1. Und bottiglia di Grana­

tina. I 
9. Una bottiglia di Barbera i 
3. Una bottiglia di Alpen 

Bitter. { 
ecc. ecc. ecoi ecc. ecc. ecc. eoo. 

Ce n'é insbrama por tutti i 
gu.sti e pttr. oĵ ai ceto di pt̂ nsone. 

A domani dunque! 
DOMANr stesso fisseremo 

I Iftoall pai I' esposiz lono e 
II giorno dell' apertura. 

Camera dei Deputati 
{Seàutd'iiei 17 dicembre) 

La giornat«(> delle interrogazioni 
e deile interpellanze 

Presìfide t)p' Risais. 
Si 8vólgoiio'"4e seguenti interpelianjo 

eli intèrrogaripni ; tlegli on, Miliani a 
Valeri sul disastro iferi'oviario di Fos­
sato; tiegii Off, Rocco e Placido sui 
provvediraentr per le opere pie in se­
guito alla OoiJToi-sione tiella re.ndita j 
dell'on Riooio sui provvedimenti ohe 
il governo intendo prendere per sop­
perire alia' òtisi che affligge i comuni 
meridionali ; dell'on Maraini sui prov­
vedimenti per procedere alla riforma 
del regime d^lle borse; dell'on, Maiili-
Oiiarnierl sài Palazzo di Oiusliaia di 
Roma. 

La seduta iè tolta. 
Senjàto del regno 

(Seduta del 17). 
Si vota il Bilancio dell' Istruzione 

Pubblica, tjuindi il min Gallo di 
Grazia e, Giustizia pronuncia un di­
scorso a pcoposito della ritbriaa giu­
diziaria. 

La seduta è,tolta. 
~ «•*-» —. ' 

L'esito ilolie elezioni ooiiiuiiali a Mantova 
Occorra l'aleanza dei partiti popolari 
Ieri ebbe luogo ia pfoclamaziono dei 

quaranta consiglieri comunali eletti 
nella votazione di ieri. Come si po­
teva prevedere, nessuna dolo liste 
ebbe completa vittoria. ISntrano a far 
parte del nuovo Consìglio 21 moderati 
e 19 democratici con uri numero di 
voti che varia dai 1800 ai 2000 voti. 
Seguono con una media di 65U voti i 
socialisti, e ultimi, con una votazione 
irrisoria, circa 300 voti, i clericali. 

Un'apologia di Linda Murri 
Sotto il titolo Linda Murri la Neue 

M'reje Presse pubblica un diffuso .ar­
ticolo di Max Burckhard nel quale si 
afTerma che mantre già. fin dalla pub-
bliciaiono dello Memorie di Linda era 
sorta in molti la persuasione della sua 
completa innocenza, nessun dubbio in 
proposito può sussistere ora dopo che 
è uscito dt queati giorni, a Monaco, m 
tedesco, il volume del dott. Carlo Fe­
dera intitolato «La veritii sul processo 
contro la contessa .Lintla, Uonroartini 
Murri » 

Come verranno impiegali i sedici 
p s r Is a p a t n mllllarl 

La Camera ha adunque approvate 
le spese straordinarie militari sul bi­
lancio della guerra per l'esercizio 
190IÌ-ÌI07 por lo importo di lire 10 
milioni. Ecco corno siene impiegata 
la somma; Armi portabili e munizioni 
L. 500.000 — Per la mobilitazione L. 
l.OOO.OiiO Artiglieria di grau potenza 
L. l.BOO.OOU — Ferrovia L. 100 000 
Uifesa costa L. 300,000 - Forti di 
sbarramento L 800,000 — Fortiflca-
zioni e artiglieria da fortezza lire 
2,000.000 — Materiale di artiglieria 
da campagna L, 9.000.000 — Fabbri­
cati L. 1)00.000 — Brigata ferrovieri 
(materiale) L. 200.0UO — Totale L, 
16,01)0.000 

UH DIVORÌEIO A 105 A N H n ~ 

Telegrafano da New York al «Petit 
Parisien » che la aignora Marta llund, 
di 105 anni, ha presentato al tribunale 
domanda di divorzio. Essa dice di aver 
messo alla porta suo marito, otto anni 
l'a ed ora è stanca di portare ancora 
ii nomo di lui. Il signor Hunil era il 
terzo marilo della più che centenaria 
sposina, la quale non esclude di aver 
riiitcì'zioiie ili iireiiiliiriic un i|iiai'to. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortaso cui',1 e ilcsiiInraL'i 
soddisfa?ione per ciascun amico dri 
PAESE. 

Cronache Provinciali 
jMarano L a g u n a r e 

Variazioni sul («ma 
Dopo un anno di s i ndaca to 

Non è già un signore ma sono i • si­
gnori molti maranesi, per quanto vi 
dispiacd;!, o non egi'egio corrispon-' 
dente del (tiomale di Odine i quali 
sempre pronti a polemizzare auU'argo-
monlo del giorno : dopo un anno di 
sindacata non sono tanto gonzi tla se­
guirvi sul terreno delle vostre diva-, 
gazioni e della vostra menzogne. 

Come già. abbiamo avuto occasione 
di dirvi, siete stato voi, o non prelo­
dato corrispondente che avete portalo 
in campo il Sindaco eloKiaudolo, fa­
cendo dei confronti, denigrando gli 
altri : siete stato voi, con il vostro pri­
mo articolo, a portare il malumore 
tra la popolazione..., 

K voi, 0 paladino del Sindaco, ohe 
esigete lo nostre firme, perchè voi per 
il primo avete polemizzato sotto il 
velo dell'anonimo? 

Il Sindaco, per conto suo, avrebbe 
fatto meglio a mettervi a posto dichia­
rando di non aver bisogno delle vostre 
lodi, eh' egli l'a ci6 che può per il bene 
pubblico (come, del resto, i suoi pre-
docenti), ed invitandovi a non ditTamara 
alti'O persone. Se il Sindaco così avesse 
latto, noi non ci saremmo nemmeno 
mossi. 

Circa al comunicato — anch'esso 
anonimo! — comparso sulla Patria 
del Friuli noi non abbiamo che fare ; 
risponda chi crederà d'essere l'inte­
ressato, S. Ignazio di Lojola non è 
nostro maestro..,. 

Voi, 0 non egregio corrispondente, 
aifermate che ò male inventare fatti-
a danno degli avversari. E sta bene. 
Ma cosa dovreste diro di voi stesso, 
che alteraste quanto noi dicemmo su 
questo giornale e cioè che il pesce 
fu pOTtato in pescheria per la vendita 
e pesato in casa propria ?,,.. Badate : 
questo ci consta da fonte ineccepibile, 
e sappiamo altresì ohe gli addetti 
alla pesca fecero le loro vivaci rimo­
stranze I 

L'allusione fatta dal Sindaco al cur­
sore e da voi fonograllcaraente ripe­
tuta, è la prova che continuate con il 
vecchio sistema. 

Ma dichiarateci francamente : come 
andò la questione tra Sindaco e Par­
roco riguardo l'insegnamento religioso ? 
Cosa è slato di quelle due note fulmi­
nanti e minaccianti il parroco? Chi 
fu il pronubo della conciliazione (atta 
in canonica e non in altra sede ? 

Per oggi ba,sta, o non prelodato ar­
ticolista ! Sappiate però ohe il ;paoae 
ha bisogno di tranquillità |e di pace e 
che le vostre pappolate sui Giornale 
di Udine non servono prcisamente per 
questo ! 

Tolmezzo 
Duo por lamonele smarr i t i 

Lorenzin Natale di Rivalpo, venuto 
qui per acquistare un maialo, verso le 
t pom. smarriva il portamonete con 
oltre '100 lire. 

Il sig. Domenico Romano oste di 
Zuglio, smarriva pure il portamonete 
con eiiti'o 10 lire e due cambiaU. 

Si fecero delle ricerche, ma riusci­
rono infruttuose. 

Chi li restituisse, oltre a fare un alto 
I onesto, riceverebbe competente mancia. 

I Paularo 
' Con la r snza 

17 — Oggi allo ore 1 pom., nella 
sala Municipale, l'avv Riccardo Spi­
notti di Tolmezzo ha tenuto una con­
ferenza sul tema: «Della cooperazione, 
dello cooperative di consumo e di cre­
dito istituite in Tolmezzo». 

L'oratore con facile e persuasiv.a 
' parola, parlò ascoltatissimo, per più 

di un'ora, ad un uditorio di oltre 80U 
persone. 

Finita la conferenza numerosi fu­
rono i soci che sottoscrissero e anzi 
paro che la Cooperativa caruica isti­
tuirà una filiale, nel nostro capoluogo, 
tanto di. Credito che di Consumo. 

Crisi municipale 
Sino dall'altro giorno il Sindaco e 

la Giunta hanno rassegnato le loro 
le loro dimmissioni; anzi si dice che 
il Sindaco si sia dimesso anche da 
consigliere comunale. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag 

i-'acoiurao Una viva raocoftut nel azione 
;\ tulli i nostri alDlìonati cui ora ò sca­
li uiu l'abbiJiiameiUg ;ul allrcluiì'^i o 
uuiiovarìo a MJL'ZZO gartolia-vaglia. 

L'csiìpcito della salate 
L'opera, '.glossale d'un uomo 

• L'uomo ci,e 40 concepi'e lo organizzò, 
il generale Booth, è senza dubbio degno 
di grande considerazione : per la sfron­
tata audacia e per un'ipocrisia senza' 
pari, se fossero vere la accuse mossegli 

— per la sua tenacia e perseverànisa 
se false; di una cousideràzìon^ tanto' 
maggiore, ^0 fosse provato oherorga-, 
niamo da lui costituito per redimere," 
gli infelici, ì caduti, è il più pratico' 
il più promettente immaginato finora. 

• Le grandi linee del programma son 
noto: l'Esercito della Salute è fatto 
per 1 più missrabili,. per i più umili, 
per tutti coloro che non ,hanno tetti), 
non lavoro, non amici; .per i bevitori, 
i vecchi delinquenti, i tìgli del oarceire^ 
le prostitulo, lo giovani, sedotte, i va-' 
gabondi. - r Ogni ramò dell'opera è 
affollato di clienti ' . 

La colonia rurale di jladleigh, 00-, 
cupa un paesaggio suggestivo. ' Stilla 
pianura di fissex, in un melancon'lcQ ' ' 
luminoso tramonto d'autunno. S O M J 
circa 3000 acri di terra coltivata per 
un terzo, il resto a pastura,, viti, poi-,; _ 
lai, fornaci: la fattoria è'fornita,a|V, 
stalle, capanno, forni, botteghe, dcir-,'̂ ^ 
mitorii, ulHoi, chiesa, sale ^ di riiinio^l,', 
e di conversazione, spedale, refettorio;'.' 
è ab'tata da 200 uomini, tutti ài^ 
quella specie che abbiamo detto costi;, 
tuire la clientela della Società. Mala^ ,'; 
ticoi e inetti al loro arrivo, — c^)!', 
buon vitto, l'aria fine, la vita regolare^ 

0 la simpatia, divennero eccellènti opej', 
rai, veri uomini convertiti aìl'ordìpe, ' \ 
al lavoro, all'onestà; stanno nella,fàt-, ,' 
tofia, tre anni, poi alcuni rimangono,] '| 
altri sono occupati da proprietari ami-̂  
ci dell'oper3, altri .mandati nelle "eòi '. 
Ionie, Appena 11,16 per cèilto non, rie-,.,. 
scono e tortt«no a! vizio. Il o5, per. ,' 
cento sono staliilmehte riabilitati, e \a^ 
proporzione crescerà, ijon l'espeneijz^i'j 
La colonia paga le spese? l 'biìajlci"; 
presentano ora un disavanzcsinmiò.dl ",, 
4,0n0 sterline, ohe tuttavia 4im}niii,r^;:' 
consideriamo, però, ohe ogni ^jàgatendo^, 
di Londra consuma ogni anno, tuttOj " 
compreso, un valore di almeno,40 st.,' 
e dovrebbe produrre almeno 60 ; ogni 
ozioso rappresonta quindi per la co-', 
munita una perdita netta annua 'di, 
100 at. ; •iiSQ di costoro, trasformati i'n , , 
diligenti lavoratori, rappresentano, un , 
guadagno di 28,000 st. Ma non è qtie^ 
sta la maniera più esatta di valutare 
il profitto della comunità, nel riscatto 
di centinaia d'uomini perduti ; il' 'gua- ' 
dagno vero, d'una vita utile, esem­
plare, di figli e nipoti cresciuti nel­
l'onestà, di possibilità senza fine per 
il bene invece che per il male, è in­
calcolabile, 

11 trattamento degli uomini 6 fon­
dato sul principio della simpatia ,e 
della fiducia : non ricevonorimprovori, 
ma imparano da so a g'iudicarsj; la 
quiete non è mai turbata, Non si re­
gala, né si là elemosina; ognuno rir,, 
covo in proporzione , tlel suo lavoro,, 
per mezzo di contromarche, con le 
quali si pagano il vitto (una buon^ _ 
colazione può costare 3 ponce, un ' 
pranzo 4, cioè da 30 a 40 coute3^^ii)':,' 
quel che avanza rosta ia cónto, e si 
accumula : non sonò obbligati ad ab­
bracciare la religione dell'Esercito. Dor­
mono, se non sono ammogliati, in 2oi 
per camera; alle 9 1(2 ài spengono i 
lumi. Fanno da s6 il pape, coltivano 
il proprio grano, le frutta, i legumi, 
e trattano, di ' comprare una piantag-
gione di thè. Tutto piò .è opera del 
generale Bootli, e come questa, altre 
fattorie potranno sorgere e prosperare, ' 

1 coloni, rurali provengono dalia co­
lonia urbana («City colony»), che con­
tiene un gran numero d'istituti. Più 
importanti gli Educatori (Elevalors), 
dove son raccolti e impiegati i non­
valori e 1 miserabili, per lo più rovi­
nati dal bore ; lavorano con buona 
volontà e gaiezza, e una nuova luce 
una nuova speranza brilla sui loro 
volti, spesso marcati dal vizio in cui 
vissero. Ogni specie d'industria vi si 
esercita, sotto la direzione dei membri 
dell'Esercito ; fauno vita in comune e 
sono pagati come quelli della fatto­
ria, hìì terzo dei ricoverali trova 
impiego stabile ; un terzo chiede occu­
pazione temporanea, e un terzo va 
perduto. 

La « Prigon-Gate-IIome » accogli? co-' 
loro che escono dalle carceri, ai can­
celli delle quali ogni giorno li ricevono 
i rappresentanti dell'Esercito, veoclii 
ex-carcerati per lo più, che ispirano 
agli altri maggiore conlldonza. 

La casa è condotta come tutto il 
resto dell'op.era ; si presume che un 
uomo che ha, «tatto il suo tempo» 
abbia espi.Tto le suo rolpo, e incominci 
una vita nuo\a. Senza accorgerscin', 

1 sono Soggetti a una vigilanza conti-
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nua; di 500 ricoverati in un anno, [ 
soltato il 12 pisr cento non dotte buoni 1 
risultati. Sarebbe raccomandabile che | 
sì concedesse ai rappresentanti della 
Società di viailaro i prigionieri prima 
dellaliberaBione, come usain molti paesi. 

Negli ufflei di polizia, come nello 
prigioni,^ membri dell'Esereito riscat­
tano ogni giorno, fra ogni specie di 
gente perduta,: ubriachi, piccoli mal-, 
l'attori,, giovani sedotto, delmqusnti per 
debolezza dì volontà,; e ì magiBtrati; 
preforiscoiio àlUdarli a lord, che nian-^ 
darli nelle carceri. 

Una Casa provvede ai radazzi di 
•trada, che conducono ̂  una vita cosi 
piena di pericoli e di corruzione. Que­
sti vengono allettati dal caldo, dalla 
luce, dalla pulizia,, dal canto, dai com' 
pagni, dal vitto a buon mercato, ahi 
pagano restando indipendenti j per 
quanto l'opera sia lodevole, il Generale 
non ha potuto finora aprire ohe una 
di questa case, capace di 80 ragazzi. 

Per le donne, soltanto: a Londra esi­
stono 7 Gaso di riàbilitaziorie (Rescue-
Home) una di ricovero, un ospedale 
di maternità; vi sono allogai per quelle 
ohe non hanno tetto, impieghi iaia-
«triali per quelle ohe non hanno la­
voro. Le donne accolte nello case di 
rialiìiitazìone ascendono a migliaia; 
l'Sa per cento son riuscite bène ; della 
altre, dopo tre anni il 0 per cento ri­
cadde, il 9 per cento è sospetto. 

Una sezione speciale « Thè Help 
and Inquires Department » si occupa 
della ricerca dèlie pèrsone perdute e 
scomparse, numerosissime, —leragaz­
ze in generale per un motivo, gli uomini 
per ogni specie; 'requente èil caso del­
l'uomo che scompare prima della na­
scita del bambino di qui è responsabile; 
l'Esercito gli da la caccia, e lo porta 
con pairtioolare soddisfazione davanti 
la polizia; l'ultimo anno questi padri 
(elici ftirOno 2161 

Alcunesignore, appartenenti all'Eser­
cito, vivono fra il popolo nei quartieri 
e nei casamenti più poveri dì Londra; 
imparotio à conoscere le ' famiglie; ne 
curano le malattie, provvedono por la 
pulizia ,é la decenza, cercano lavoro 
agli uomini, costodiscòrio i bimbi, fanno 
scuola. Vi sarebbe occUpaziiane per 
centinaia, in questo genere. 

Restano gli asili (Shelters) sparsi in 
tutto il paese; per un penny (lO cente­
simi) essi offrono da sedere, da lavarsi 
e del pane; per trèpeucè (30 Bentesimi) 
un letto, è cosi via; la gente va a qua-
luque ora; alle H si canta un inno, chi 
vuole; alle 9 si dorme; le stanze sono 
riscaldate. La mattina s'alzano e se 
ne vanno ; non ci son mài disordini. 
Fu insinuato che gli asili erano isti­
tuiti per lin profitto ; essi ' pagano ap­
pena le spese I 

Questa è l'opera gigantesca tentata 
da chi'creò'l 'Esercito della Salute. 

".Essa è diffusa in tutto il mondo: in 
alcune colonie britanniche il governo 
l'aiuta con awiegni e «senzioni ; il go­
verno inglése non accorda nulla ed è 
«perabile non lo faccia mai : per màn-
Iflnerai efficace essa non deve diven­
tare un'opera sussidiata, impacciata 
di regolamenti e di burocrazia, ma 
serbarsi libera, per fare quello che 
crede il meglio. 

Il Generale ebbe forse in mente, 
sulle prime, l'ordine dei Francescani ; 
al par di questo, e come quasi tutti i 
fondatori dei grandi ordini monastici 
del medio evo, egli chiede un trìplice 
voto : di castità (non di celibalo), d 
povertà (tutti gli ufflciali vivono del 
loro stipendio ; il generale non prende 
nulla, alcuni 200 e 150 sterlina l'anno 
e la casa: la folla dei colonnelli, ca 
pitani, ecc. da 16 a 30 scellini la 
settimana, senza prospettive d'aumenti, 
per un lavoro senza fine, faticoso, af­
fannoso), di obbedienza (mediante l'or­
ganizzazione militare; la necessità di 
stabilire questa rigorosa disciplina in 
tutti i gradi della (jerarobia, in ter­
mini da tutti intelligibili, consigliò di 
adottare questa nomenclatura di co­
lonnelli e capitani, còsi spesso oggetto 
di derisione e di scherzo). — 1 Fran­
cescani conquistarono in origine tutti 
i cuori :d' Inghilterra, e l'opera o il 
nome loro prosperarono, finché osser­
varono la regola ; cominciata la cor­
ruzione; parsero l'amore del pòpolo e 
il venerabile convento si chiuse. La 
loro storia sarà una le?ion.e per l'E­
sercito della Salute — questi France­
scani moderni: la sua opera durerà 
finché i suoi membri saranno poveri 
e obbedienti, pronti al sacrificio di sé, 
animati, cóme lo sono ora per la più 
gran parte, da vero spirito di »»sss«'o-
nari, nell'adempimento del loro uffloio 
presso i derelitti dei bassi fondi sociali. 

L'esercito si compone del generale, 
di oltre 12,000 ufflciali e di circa 
42,000 volontari ; ma ogni giorno porta 
nuove recinte e alcune diserzioni, ine­
vitabili. 1 fondi centrali sono in mano 
del generale, che tuttavia non può toc­
care un centesimo senza il comitato 
dì finanza. 

NUOVA MACELLERIA 
Il .sottoscritto si pregia lar noto che 

ha aperto fuori porla Gomena una 
macellarla per la vendita del wl-
icllo di I* qualità ai seguenti prezzi : 

Vitello I. taglio Lire 1.20 
> II. » » 1.00 
» m . » -.80 

Pietro Piiorltto. 

Cronache provinciaii 
Latisana 

Conalgllo Comunals 
16 — (0. D.) — Al Qonsiglio co­

munale di «a'mto si trattò quanto se­
gue ; 

/. ópgeUo! II Sindaco: espose li criteri 
finanziari della Giunta,.leggendo una 
elaborata ralazioiie Irt Propòsito. 

Rileviamo i punti più salienti 
:CosÌ è ijSteàft là : ranziono. ammini­

strativa del "Comune. 
«11 Comune non deve soltanto ammi­

nistrare il denaro, ma esplicare l'atti-

I II. oggetto — Si deliberò di far 
' stampare la relaziono del Oothmissario I 
I prefettizio (5l)0 copie). | 

ttl, oygiìtlo — Keraaa della delibe­
razione consigliare 11 selt. sul con-
smno veterinario. Il Sindaco eapono i 

- motivi per. cui il Consiglio.è invitato . 
a pronunciarsi S'ill'oggotto; chiede che 

' l à QiUiità sìa Iricài'icstà di tkr ̂ ^ràtìiilw • 
per un consorzio coiiS.iMloholo. :. .. 

I motivi pHnoiiiali pef rèMcare la 
predetta deliberazione sono; l'essersi 
il i»bìtirt#'di'-Poè6nia '^tflicàtd' dai 
consorzio, avere l'autorità tutoria ri­
mandato il regolamento per alcune 
modiSoazioni, essare ppasibilo un mi-

vità sòcialf nei rapporti |BÌct, curando gUoraraento 'nel servizio nel caso dì 
l'io-iBn» inP^lo «= «,„n«„dol,, n», '«^^.:'^ cousorzìo con S. Michele e Hon-l'igiene loòale e; naanandolij nei rap 
porti econòmicìj aiutando \\ lavorò, 
l'industria e l'agricoltura ; nei rapporti 
spirituali migliorando le scuole e apren­
done di nuove.» 

Sono indi enumerati i più esSetiziali 
problemi : acquedotto, nuovi edifici sco­
lastici, case operaie, fognatura, scoli 
di Latisanotta, ecc. 

Più avanti leggiamo : 
« E' nostro intaadlmento dar corso 

allolstudio dei bisogni più urgeatij lusin­
gandoci che il progressonaturale nei get­
titi d'entrata, ed il gradualo succussivo 
estìnguersi dei vecchi inpegnì, jiormet-
tano dar mano anche agli altri lavori 
caldeggiati da quella parte della mino­
ranza Cui piacqiie presentarsi nell'ar-
ringo elettorale con un programma. 11 
bilancio 1907 fu favorito da due en­
trale in misura imprevista : l'aumento 
del canone annuo del dazio consumo 
in L. 11,887;'l'aumento dei fitto .ic-
quo pescabili in L.: 3200 ; sono .L. 16,087 
ohe arricchiscono l'attivo comunale » 

Son poscia esposti i progetti della 
Giunta ; I. — accettare pel 1907 il bi­
lancio votato ; li. —• considerare come 
permanenti le maggiori entrate e di­
sporre del capitale da esse rappresen­
tato. 

La relazione nota chalo sviluppo e-
oonomìoo agricolo di Latisana è rigo­
glioso; ohe quindi il cespite d'entrata 
dei dazi andrà aumentando, che il red­
dito delle acque pescabili è reddito 
consolidato. 

Conclude adunque cosi : 
« Intendiamo spandere nelle opere 

pubbliche, reclamale da ogni ordine 
di cittadini, il capitalo ohe potrà mu­
tuarsi, quando 3i;do3tinino all'interesso 
e all'ammortamento buona parte, se 
non tutti, di quei redditi». 

E più avanti : 
,« E''indispensabile mezzo il ricor­

rere al credito col sistema degli am­
mortamenti. Anziché anticipare gra­
dualmente il denaro, per poi aver 
l'opera, antecipiamo invece l'opera. E 
quando si sa come si potrà pagare, 
tale antocipazione non può uè deve 
spaventare nessuno. 

«Nei tempi passati, con idea più 
ristrette, gli Ammìniatratori (non par-, 
liamo uè degli ultimi, né dei nostri 
in particolare, ma in -generale — « 
noi non facciamo distinzioni — Nata 
dell'IJ. Z).) avevano un sacro orrore 
dei debiti pubblici s. 

Col capitale corrispondente ai red­
diti suesposti « ci lusinghiamo far , 
fronte alla spesa dei locali scolastici, ' 
della fognatura, e dì contribuire al­
l'attuazione del progetto di acquedotto» 

Per gli altri lavori le risorse straor- \ 
dinarie bastano. Sono ricordate lo fra- i 
zioni di Latisanotta e Gorgo; si pro­
mettono dei miglioramenti agli sti- . 
pendi degli impiegati e degli inser- i 
vientì comunali. i 

<!.E' pensiero nostro di taantenera le 
tasse nelle attuali proporzioni», di cor­
reggere però i ruoli e sgravare le 
quote minime scompensandole con 
lievi aumenti sulle ntaggiori». 

Si rileva ohe «la sovrimposta fon­
diaria, senza essere elevata, pure 6 
di peso sensibile fra noi, senza uu get­
tito corrispondente». E ciò in causa 
della sperequazione fondiaria. 

In fine leggiamo questo appello alla 
minoranza. 

Questa « deve aver fiducia che ogni 
sua proposta sarà da noi accolta e 
vagliata con spirito di piena equità. 
Nel retto funzionamentO:di reggimento 
libero, la minoranza ha compito ele­
vatissimo, quando voglia prestarvisi 
senza spirito partigiano. A lei spetta 
moderare, spingere o sindacare la 
maggioranza, ed il suo consiglio ed il 
suo stimolo merita ognora riflessione 
e rispetto. D'altro canto ci aspettiamo 
dai aignori Consiglieri, che la rappre­
sentano, reciprocanza di equità, per­
chè l'opposizione sistematica non gio­
verebbe alla loro parte, e danneggie-
rebbe l'aràminiatrazione affidataci dalla 
generalità dei cittadini e che tutti ci 
onora ». 

L'esposizione finanziaria, lo rileviamo 
subito, sorpassa i limiti impostile dal 
programma del gruppo liberale, ed 
entra nel nostro. I consiglieri della 
minoranza credettero perciò opportnuo 
approvare anch'essi l'indirizzo finan­
ziario dell'amministrazione, prescin­
dendo dalla fiducia sulle persone che 
la compongono. 

L'opera della ininoranzii è pertanto 
quella di vigilare assiduamente a dui 
le promesse sieno mantenute, di eser­
citare un controllo perenne su ogni 
singolo aito amministrativo, riser­
vandosi di presentare quelle proposte 
che essa riterrà utili al Comune. 

chìs, la -Spesa oltrepassare , di poco 
quella attuale.,^,, ; , . < . . : = , , 

Durigàto' osserva' che la propósta ' 
isolerebbe ancora di più Latisana dagli 
altri comuni del 8i|andam«ntp, che Ja 
D,:'pulazioiia prov. " iioii coaoòrrerofibo" 
con le '100 lira annua, che il Sindaco • 
di S. Michele chiese-lièi gennaio di 
unire il suo, Comune,al;no3tro,.cho nel 
giugno' S. Michele ndtiiièò il'suo vete­
rinario per 2 anni, che le delibera-: ' 
zioni del (Ijinuni conaorzianti al no­
stro sono valide, poiché furono appro­
vate dall'autorità tutoria. ' 

Il Segretario dà lettura della nota 
profettizia 4 ott 00, la quale dice, fra 
le altre cote; «B' arii'ortoarsi il re­
golamento proposto, senza parò ohe il 
consorzio in vigwé còssi, ; ma ritenen­
dolo continuativo isolo per .'gli altri co-
luMiì, meno : Pocenia., caso proviate : 
dagli articoli "-19 del Itegòl. in pra-
sentazione». ' ::*; -1 : : . 

Rossetti Antonio (della maggioranza) 
parla chiaro e dice che il proposto 
Consorzio éiiti «.Michèle significa jiian-
dar via l'attuale: veterinario. :. ',, 

La proposta è approvata con 15 
voti dalla maggioranza, meno dal Roa-
sètti Antonio, che si a^tiono (almeno 
unol). La minoranza vota contro, por 
spirito di giustizia e di legalità. 

Notiamo,che il dott. Giovanni Za-
aini, nostro veterinario, é socio dol-
rOniono Democratica. Non facciamo 
Commonti; ma il pubblico si é già 
espresso o non molto favorevolmente 
al liberalismo di lor signori., 

Di i&ltì liberalismo abbiamo già 
avuto qualche saggio, che : non man-
chereiuo di esporre od illustrare a 
tempo e luogo. 

1 IV. oggetto — La Giunta ..propone 
di mantenere par il 1907, l'iatituziotie 
della •refezione scolastica. Nella fra­
zioni si continuerà a distribuire il 
pane e latte caldo, nello scuole di La-

' tisana pana e minestra. Non viene aspo­
sta la cifra della sposa, né in quali 
modi sarà attuata la refezione. 

! L'oggetto però é approvato. 
' V. oggetto - - Storni dà una ad al­

tra categoria del bilancio. Approvato. 
VI. oggetto ~ GoRli 1905.. 
Si ritirano iMariu e Durigàto, i soli 

' componenti la vecchia Giunta. Dato il 
buon umore ohe regna fra 1 'due ex • 

I colleghi, il Segretario li rinchiude nella 
' sua stanza, ma iinmerai nella più pro­

fónda oscurità. 
! Il Consiglio approva intanto; l'ogget­

to. Dopo un istante di trepidazione, i 
due., segregati ricompaiono in Con-

.. sigilo perfettamente... incolumi. 
I VII. oggetto — Il Sindaco comunica 

che fu spedito d'urgenza alla Prefet­
tura il ruolo deirorganioo degli impie-

j gali comunali. Il Consiglio ratifica. 
( Vili oggetto {in seduta privata) —• 
• Iscrizione impiegati alla Cassa di Pre­

videnza E' ritirato non essendo la 
Giunta suiflcientéraente preparata. Ep­
pure sieda giiàsi in perrtianeiiza a' pa­
lazzo Braschi1 

E' raccomandabile che questo oggetto 
che: figura solo nel programma dell'U. 
1)., sia trattato prima della fine del­
l'anno, perchè le iscrizioni abbiano ef­
fètto dal 1907 

li domani il colloquio... intimo fra i 
due segregati, di cui all'oggetto VI. 

Gemona 
Ancora delielitto mistefioso. 

17 — Oggi tornò da Udine il Giu­
dice Istruttore nob. Contin per conti­
nuare le indagini e cercare di far luco 
sul dolìtto dì sabato notte, intorno al 
quale purtroppo regna tuttora il mi­
stero il più profondo. 

I due compagni della vittima cioè 
il Saldassi ed il Calligaro, tornarono 
pure da Buia secondo l'intimazione 
del Giudice istruttore, e furono tosto 
esaminati dal Pretore avv. Cavarzerani. 

Naturalmente nessuno può sapere 
quello che essi hanno deposto, ma rac­
colgo la voce che circola e cioè che en­
trambi siano caduti in parecchie con­
traddizioni. 

Alle ore 10 nel Cimitero comunale 
segui l'autopsia del cadavere del po­
vero di Gìòsèffo. Erano presenti: il 
Giudice Contin col suo Cancelliere, il 
Pretore tJavarzerani, il dott: Pitotti di 
Udine e il nostro medico Gommesaatti 
nonché il perito Taddio. 

Come già si disso, la morte .del Di 
(iiOBeffo ò stata causata dai proiettili 
penetrati in prossimità della regione 
cervicale sinistra in corrispondenza 
della carotide. 

L'autopsìa durò a lungo e diede per 
risultato la constatazione ohe il pallino 

penetrato nella regione temporale ile 
atra era di calibro diirerenlè da cpietlo 
entrato della regione, della gol.l, 

Finitfi la lugubre operazioni! il i-a-
daveré venne sepolto 

Erano presenti un fratello del DI 
Giosoffo, a nome Gio Batta e la di 
Ini moglie Ida, addolorati e piaiigontì 
còme Ben Bl'può credere. 
. Nel pomeriggio venne fatto un nuovo 
sopi'alUògo bolla località ove si rin­
venne il, pi GloaoBfo cadavere. 

ì èoiapa^nl di questo tipetorono il 
raceonto del fatto. Eseguito parò dello 
nuove ricerche, si trovarono sitto 
vari cespugli dei pallini provenienti 
da diie direzioni opposte. 

Ora questo partioohra lasciorebbu 
èupporre che fra l tra pe.«àtorl abbia 
potuto aver luogo un diverbio dege­
nerato in riasìi, nella quale si alano 
adoperati i fucili. 
; Noto pertanto che il Ualdasai ed il 
G;il|igaro negano di aver «parato Iti 
quella notte, mentre il loro fucilo Hi 
riscontrato privo di una carica. 

I X 
fnlanto quo! Foraboschi è sempre 

I in stato d'arreato, malgrado ch'egli 
iiogtii I,'» imasun.-i sii.i parlocipaziuno 
al ^ravo l'atto. 

SI va dicendo poi'ò ''he iì Foi'abo-
aohi nella iiutie sopra dDniomca fu 
visto giraro arnwt») dì !'ucili> |iol paese, 
con uit «oittogno alquanto misterioso.-
, Egli afferma di avqr udito due de­

tonazioni durftrile la noltoe di e»er 
onlrato in casa e di aver aparato col 
proprio llioitó due collii all'ariar', .. 

Ma c'è un altro gravo indizio ohe 
posa sul Foraboschi :jla ormo dèi psasi 
ohe, egli lasciò sul terreno paludoso, 
corrisponderebbero allo grosse scar pe 
alpino ohe calzava il Foraboschi. 

Ma corno ben ai può comprendere 
siamo sempre nel campo delle notizie 
vaiChe ohe si raccolgono. 

L'autorità 6 la sóla competente ed 
incaricata^ dì diradare lo tenebro dì 
qiicito riolillo ohe tutti sparano non 
resti impunito come quello dell' infelice 
guardia Ooppetti. 

mmMsh mtmmi 
;ll lelofono del PAESE imrla il N. S-11) 

Al "Qiornale di Udine,, 
lina breve risposta. 

Per qtianto .sia nostro proposito non 
infastidire i lettori con una polemica 
chij ha già perduto ogni intoresae pub­
blico, dobbiamo con telegrafica rapi­
dità, ricordare i fatti. 

Nel numerò di giovedì il Paese pro­
clamava « felice » l'esito del Convégno 
di Venezia, perchè in quel convegno 
la Commissiono ebbe là formala assi-
ourazlono che il progetto concretato nel-, 
l'aduttanza del Z4 novembre tenutasi in 
miinlbipio, avrà oomplot̂ a graduale, ese­
cuzione. 

Nel numero di venerdì il Giornale 
di Udine con arbitraria inlorprela-
zione, scriveva ohe noi'cofi"quella p;i. 
rote • avevamo manifestata la . nostra 
soddisfazione par l'asaeguo dì 300 mUa 
lire alla Stazione di Udine. , 

Nel numero di ."i-ibato noi protesta­
vamo contro le ihesatlesgà del fJioi--
nals di Udine e alTèrmàvamo che ma 
ci eravamo nemmeno sognati di ap­
provare uno stanziamento, dì sole 300 
mila lira, somma affatto insufflciente 
ai bisogni delia nostra,staziono-

Nel numero di ieri il Giornale di 
Udine replica; « Noi credevamo ohe 
il Paese ecc. ecc. » 

Prendiamo atto che il Giornate di 
Udine si ó ricreduto pubblicamente 

,delle inesattezze stampate sul conto 
nostro. E questo ci basta. 

LE IDEE LIBERALI 
DEI. NOSTRO PROCURATORE DEL RE 

«....La scuola primaria non è an-
« Cora avocata allo .Stato, cosa ohe noi 
« tutti dobbiamo desiderare sia presto 
< un i'SillQ compiuto». 

Cosi sì espresaa ieri allo Assise il 
nostro Procuratore dol Re avv. Tra­
bucchi nel respingere la.domamia di 
un iiiaealro il quale chiedeva di es­
sere dispensato dall'ufficio dì giurato. 

Noi segnaliamo queste parole ai 
nostri lettori poiché esse assumono 
Uiia; speciale importanza, pronunziate 
da un magistrato integerrimo • nella 
solennità di un'udienza. • •'••. 

I NOSTRt RECLAMI H 
pubblicati nel mumero di» B^i)atO:del 
Paese, non andarono a vuoto, e .siamo 
lieti dì annunciare, che il Mimicipio' 
ha giàspròvveduto in : modo. .sóha pel. 
mercato di Giovedì p. v. 20 corr. l'in-
convoniente delle grosse pietre ingom-
bra.iiti il piazzale dei bovini •sarà toitof 

Benisainio!: • , , , ;, 
Contralto di campfrayandlta 

Ieri lunedì, nel pomeriggio, dinnanzi 
all'assesaOrè signor Conti pai Coinune 
dì Udine, e al dott. Perusini ^per l'O­
spitale della nostra città, il notaio 
dott. Zanollì stipulò il contratto di cès--
sione da parte dell'Oapadalè al Co­
mune, del. molino di via del; Sale. 

L'Almanacco del Sacolo 
testé uscito è quest'anno, interessantis­
simo, perché dedicato a Dante e per la 
collaborazione dì molti illustri scrit­
tori; il Carducci con ufi •tììoaito agli 
italiani, Loreijzo Stecchetti,' Ms::Rapi-' 
sardi,, I. Ilei Lungo, A. 'forepi e.altri,,. 

D'interessante letterariamente, in par;,, 
ticolare i fi:iu|ani, contiene una bella 
e forte poesia dì Emilio fìirardini'in­
titolata « Dante in Friuli. » 

Dal Municipio 
abbiamo ricevuto in eieg;mte volu­

metto il verbaltì dalla Seduta tenuta 
il a i . Novembre p. p. nella nostra sedo 
municipale dalle nostre autorità cogli 
ingegneri sig. Tarolii e Storaniper. la 
soluzione dell'ampìamento della nostra 
Stazione. 

L'Inaugurazione 
dall'anno giuridico 

L'inaugurazione dell'anno giuridico 
al nostro Tribunale si terrà col solito . 
cerimoniaio lunedi 7 gennaio alle 11. 

11 discor.HO inaugurale colla relaziono 
sul lavoro giudiziario neldecorso l!)Oli 
sarà tenuto pai procuratore del Re cav, 
Trabucchi, 

L'Istituto Filodrammatico T, Cleoni 
noi suo 40» „nito di foiiilazionè 

L'Istituto'Filodrammàtico T. Cleoni 
sta per solennizzare il suo '10» anno 
dì fondazione.. : , , 

Perciò questa séra, allo orò "8.30 
la Presidonzu ha ; atabilito di dare al ; 
Teatro i Mine.rva, uno. epecialo, tratte­
nimento col programma che seglie: , 

«Ai soci*, parole scritte per l'Oc-': 
casione da: Goatiiio Calàrdella., . 

» La figlia dì Jefte», commodia in 
un atto di Foìice Cavallotti. ' ' ' 

:« Tonluzìonì »,: commedia in un atto ; 
,di 0 . Mariani. 

il trattohimento avrà tèrmine col 
«Festino (lì famìglia» che promelte 
di riuscire biillantiasimo. , 

I cannoni grandinifughi 
Dopo il risultato ottenuto dai can­

noni gandinifughl è t-oìativi. Consorzi 
nulla più può nesoire. nuovo. 

In ogni modo è sempre ìntorassanta 
conóscere l'esito deóhìtivodato dalla 
Stazione'sperimentalo di. CastolIVniico 
Veneto. , ' 

Il senatore prof, lilaserna ha fatto 
appunto aU'Aocadetnia dèi Lincèi' una 
comunìcazioiìo, sulla esperienza degli 
spari, contro la grandino da lui asi> 
guiti nella predetta stazione. 

La relazione così conclùde : «11 ri- :. 
sultato finale di questa campagna 
grandinifuga, che è durata 5 anni 6 
interamente negativo : sarebbe certa­
mente stato più piacovolo il poter, 
mettere al servizio dal paese, un con­
gegno elllcaco contro uno dei grandi 
nemici dell'agricoltura italiana; ma 
anche negativo com'è questo risultato 
offre almeno la consolazione che sì 
può avvertire come su quella via non 
c'è nulla da sperare, e, che dagli ai-, 
l'etti di quel fliigello conviene promu-
nirsi con mozzi affatto diversi». 
Il parilio operaio 

e r idealo da)la Paî Q 
E' questo il titolo della tlonlèrenz i 

che' quastà sera' alle '8.30 terrà il \>tì\:V '• 
riasimo prof Felice Momigliano. , . 

Quando Felice Momigliano parla ni , 
pubblico, noi siamo abituati a vedere 
l'ambiente affollatissimo': iiOci dubitiatuo: 
quindi ohe questa aera, specialmente i; 
nostri operai pei quali parla l'egregio 
àknico nostro, accorreranno nùmeroii 
ad udire' la sua afiascinante parola. . 

H.'.Un'otUnia Idea 
dal fabbricanti di acqua gàzose 
'"•' Ci''òolisfà"fcbe 'giOvódi iO corronto' ' 
avrà luogo-presso la;aedo dell'puiqijC;.,-
Esercenti, una grande! riunione ili inni 
i •fabbricanti di .Acqua "Gazósè'di Udine 
e Provinéia alio scopo di studiaradi 
modo .migliore par curaro i' intartósie., 
e la perl'ozioiio dell' Indùstria, coniò 
pure por stabilire di èomuiie acooi-.'io ' 
1 prezzi dì vandita.sopprimendo h^ji» 
dannosa concorrenza 

Plaudiamo all' idèa, ed auguriiuno 
ohe possa raggiungere lo scopo, audio 
nell'interesse del pubblico che trovurà 
certo una produzione migliorata .1 li 
vantaggi che porta' sempre coii só l a 
u nione. 
La Società Alpina : cambia aaii» 

Appraitdiamq.ohe la florentae taiiio ' 
fiename'rità Società Alpina l'riulana la­
scia i looaliViaManln'ove' attualmente, . 

.ha la .propria sade, pof; traaport:u-ai 
nelle sala, auperiori del Caffè «Alla 
Nave» iiv via Rialto. . '- • '-

Questa benemeriti* istituzione .cofta 
ora più di 300 aocî  

Bnona usanza 
Offarte alla Colonia Alpina in moi'ti 

dì ..Vutoulo Sappanhofer ; Giovan.ii 
.Furiant lira I, Anna a Nino Sonvilla 

10; dì '(''inconzo Sussulic ; Giovanni 
Furiani' 1: 

Il f ln .H î av I '7'i>»"wrk*liB*/ì!ì spieialista per le malattie tl'ORECCHIO,NASCV GOLA, si è triisferito nella sua 
Il lnnU)i ÌJ» ^..ftppdll un CASA di CUBA la VIA .sQUiLKIA N. 86, owvisita ogni giorno: :. 
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Per l'orolfio iliil Palazzo (!) delle Poste 
Sottoscrizione popolare a centesimi 

lo por offrire àll'Odpif.; Dìrezioiw Pro-
vincialo delle Posta e dei Telegrafi in 
Udino, ì fondi ;por riparare l'orologio 
dell'atrio nel, Paiaszo (!) delle Posta 
che da: oltfé .un liiese, rimane fermo 
allo orò 11 m|nò;8t . ' ' 

.Somma precedente L. 1.80 
N. N; ;;-.; » o.io 
liovoro Prànoesco e Taiiiutti 

Gaetano di Buia inviano 10 
centesimi cadauno percom 
pletarS lasnpmaoDde venga 
riparato l'órologià dolio 11 
Poste di Udine onde .sogni 
l'ora poeciaa in avvenire co­
me da soltosci'izioni vedute 
nel vostro pregiato giornale » 0.^0 

Cav. Leonardo Rìzzatii » O.lu 
Oav. Ermenegildo Novelli » 0.10 
Marco Stringhor » 0.10 
Pietro Fantoni » 0.10 
0. B. Batliatoni » 0.10 
Lucio Ce Gloria » 0.10 
Cav. prof. Luigi Rieppi » 0.10 
Cornino e Marangoni » 0.20 
Umberto Calibe » o. IO 
Vittorio Beltrame » 0.10 
Carlo Bona: » 0.10 
Della Marina G. B. » 0.10 
Micoli Giuseppe » 0.10 
Innocente Lizzi » 0.10 
Prof. Gelilo (3as9i » O.lO 

Totale L. .̂ .70 

Avendo la. Uirezione delle Posto 
fatto riparare l'orologio in parola, la 
sottoscrizione È chiusa e noi passiamo 
la somma alla Congregazione di Ca­
rità. 

Par quaranta canlatlmll 
L'altra sera certo Francesco Gregalti 

d'anni -li da Basaldellaentrò nell'oste­
ria di Siciliano Carlo in via ViHalta 
N. 20 dove fece un conto di 40 cen­
tesimi. 

Venuto il momento di pagare, il 
Gregalti confessi") di non aver in ta­
sca noppeur un centesimo. L'oste allora 
por saldare il conto, chiamò le guardie 
di P- S. che arrestarono il Gregalti 
che ora si trova in Carcera. 

Il verbale di arresto dell'ufficio di 
Questura sitocia cosi;... «venne arra-
slato porchft nell'osteria ecc.. mangiò 
e bavette per L, 0,40», 

Coma si vede, con quaranta centesimi 
c'è d> pretendere un pranzo luculliano. 

Un muro parlcolanta? 
Il muro della casa Scoccimarro, 

che si vede dal cortde della Birreria 
Lorentz, specialmente ora che il Teatro 
Nazionale è demolito, appare ai nostri 
occhi piuttosto pericolante. 

Noi siamo corti, ad ogni modo, che 
l'UlBoio Tecnico non mancherà di sin­
cerarsi con un sopraluogo. 

Spiandldl marcali 
In prossimità delle feste di Natale 

i nostri mercati ai susseguono auima-
lissimi per concorso di compratori in 
ogni genere di derrate. 

Notiamo che al mercato dei grani 
dell'altro ieri furono portati a050 et­
tolitri dì granoturco, 20 di fi'u mento, 
lo di segala, 85 di aorgosso. Com­
plessivamente furono miaurati 2146 
ettolitri ! 

Come si vede è una quantità rispet­
tabile. 

.•̂ nclie Oggi il mercato è animatis­
simo e straordinario è il concorso in 
città del pubblico dalla Provincia e 
dai paesi vicini-
La consagna dalle lerrovla 

dall'" Adriatica „ allo Stalo 
Con un treno speciale su cui si tro­

vavano il cav, Pardo Passo e il cav. 
Redolo per la Società « Adriatica » e 
il caV. Vallami di Venezia e cav. Bini 
di Genova, per lo Stato, il cav. Lom­
bardo, della Direzione di Bologna, e 
gli ingegnèri della Manutenzione Rublo, 
Gismàni e Scodallari, ebbe luogo ieri la 
consegna delle linee Odine-Pontebba 
e Udine-OÓrmons, dalla Società Adria­
tica a.lo Stato. 

Oggi seguirà la conseg;na della linea 
Udiiie-Veneìiià. 

Era nhrlaiso 
« fu 4arul|alo di If llrO 

lofi sul mezzogiorno, si trovava nel­
l'osteria di Burigatti Melania in Via 
Paolo Sarpi, certo Zilli Nicolò fu An­
gelo i) quale fin da quando era en­
trato nell'esercizio ai trovava alquanto 
alticcio. 

Pranzò e di conseguenza bevette 
qualche altro bicchiere di vino. 

Accanto allo iiilli prese posto certo 
Filipponi Napoleone fu Nioolù da Udine, 
d'anni 29 e fra i due si strinse tosto 
una grande amicizia. 

Al l'ilipponi il nuovo amico offerse 
vino in gran copia cosi che anche lui 
in breve si ubbriaco. 

Malgrado lo stato anormale, il Pi-
lippom pensò di approfittare delle con­
dizioni dell'amico e alleggerirlo del 
portamonete. 

È vi riusci. Tolse dal taschino del 
panciotto le 16 lire in carta e argento 
che lo ZiUi teneva seco e le ripose 
nella cintola dei, calzoni, strette fra le 
mutante e la camicia. 

La padrona però aveva osservate 
le mosse del mariuolo e perciò avvertì 
lo ©W dai tiro giuocàtogli. 

Siccome il Filipponi negava, furono 
chiamate le Guardie di P. S. ebe lo 
traisero in arresto. 

Nella perquisiiùoae operttta, gli si 

rinvennero sole L, lo.DO; il reato cer-
ta/aonto era stalo smarrito durante la 
strada, tanto più trattandosi di moneta 
spicciola. 

Il denaro venne sequestrato ed il 
Filipponi tu passato allo Carceri 

Il fallimento 
dal ZneoHarlflélo di Sa filorela 

Con sentenza d'ieri, il nostro 'i'ri-
banaln ha dichiarato il rnllimentti 
della Socitìlà ; Anonima fabbrica di ; 
Zuccìmra in. San Giorgio ifLMgaro 
che da tempo ora in liquidazione. 

Venne, nominato Giudice Delegato 
l'avv. Francesco Zampare e Curatore 
provvisorio l'avv. Ermete Tavasani; 

La riunioiio dai creditori è fissala 
pel 4 Gjniiàió 1907 OM 10 davanti al 
predetto Giudice delegato por proce­
dere alla: nomina della delegazione di 
sorveglianza e per la nomina della de­
finitiva del curaiora. 

Il termine per la presentazione dei 
titoli di credito è fissato il 1,5 Gennaio 
19i)7 e il 31 stesso mese, quello per 
la chiusura del processo verbale dello 
verifiche crediti. 

Orecchino perduto 
Venerdì mattina è stato perduto un 

orecchino cjjn brillanti percorrendo 
Via liibis, Poscolle Uno alla Pescheria 
L'onesti/ trovatore portandolo all'llffleio 
del nostro giornale riceverà competente 
mancia. 

apBS 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Irma Qrammatioa-Flavio Andò 
Mercoledì si aprirà al teatro Minerva 

un corso di cinque rappresentazioni 
della primaria compagnia drammatica 
di Irma Grammatica, diretia da Flavio 
Andò. 

Ecco l'ordine dello recite : 
Mercoledì 19 dicembre, i a raffica, 

dramma in 3 atti di Enrico Borjistein 
(nuovissimo per Udine). 

Giovedì '20 Le vergini, commedia in 
4 atti di K. Bracco. 

Venerdì 21. la sfumatura, com­
media in 3 atti di F. Oroissot e M. do 
Waletfe (nuova por Udine). 

Sabato 22. Il riuielo vivere, com­
media in 3 atti, di A Testoni (nuova, 
por Udine). 

Domenica 23. Romanlic(sino, dram­
ma in .3 atti, di G., iiovetta. 
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Cronaca Qluiilzlarla 
li processa 

contro l'impiegato postale Bettina 
f Udienza pomeridiana) 

Come prevedevamo nella mauiiia di 
ieri tutta l'udienza fu occupata il:illa 
formazione dalla giuria ohe fu com­
pletata nell' udienza pomeridian.i in 
modo che il Cancelliere Febeo non in­
comincia a leggere la santenaa della 
sezione d'accusa ohe alle ore 14.50. 

Capo dei giurali risulta il signor 
Zanetti Francesco ; fra i vari sorteg­
giati notiamo l'amico Giovanni Tomat 
(ìx. Sindaco di. Venzone il quale siede 
all'ultimo scanno della prima Ala, verso 
gli avvocati di difesa. 
: La lettura degli atti dura uh quarto 

d'ora ; l'accusato segue attentamenie 
quanto dice il Cancelliere Febeo; ad 
intervalli ai accarezza 1 baffi. 

U Inlarrogatorls Bettina 
Finita la lettura, il.Presidenle spiega 

all'accusato Francesco Bottina 1 sin­
goli capi d'impul'izione. 11 Bettina as­
siale ili piedi alla spiegazione del Pre 
sidente, il quale fa poi entrare i setto 
tiistimoni. 

Quindi l'accusato incomincia la sua 
narrazione, prendendo le mòsse dal 
giorno in cui si congedò — a Verona 
— dai servizione militare 

Tornato a casa sua in .Auronzo nel 
Settembre 1900 Irovò un telogramina 
della Direzione dalle Posta che lo chia­
mava a Udine per essere assunto in 
servizio; vi giunse il giorno 20 di 
quel mese e fu destinato all' uflìcio te­
legrafico, 

Poi passò airUfftcio Cassa, e ciò nel 
Maggio dal 1903, Aveva uno stipendio 
di 3 iire al giorno, ma naturalmente 
dovette faro qualche debito, essendo 
imposaibilo — date auohe le tratte­
nute mensili — far fronte alle esi­
genze personali della vita. 

L'accusato viene poi a narrare del 
suo incontro con una giovane di Udine 
della quale s'innamorò. 

La tenne seco, e da quest'unione 
nacque un bambino. La donna — che 
il Bettina chiama sua moglie — soflri 
al petto in conseguenza del parto, cosi 
ch'egli fu costretto a mettere il bam­
bino a balia a Remanzacco. 

I bisogni crescevano, afferma il Bet­
tina, tanto ohe la modastisaima sua 
paga mensile di circa L. 08 era insuf­
ficiente a sopportare le spese conse­
guenti della aua, per quanto irrego­
lare, famiglia. 

Fu perciò ch'egli cominciò a sot­
trarre delle piccole somma dapprima, 
di circa 20 o 30 lire, poi aempre mag­
giori. 

Egli allora, nel 1904, era addetto 
all'Ufficio Cassa dei Vaglia, fu poi pas­
sato allo sportello dell'emissione. 

II Bottina dichiara di esser slato 
convinta che le sue manomissioni di 
denaro sarebbero state scoperte, ma 
ciò malgrado e sempre per far fronte 
ai bisogni della famiglia egli conti­
nuava a prendere delle somme. 

Egli era povero, non aveva nulla 
. dovette acquistar mobili, utonsili di 

casa, biancheria ecc.. ciò ohe non sa­
rebbe stalo possibile fare col suo ali-, 
pendio raiaeriaaimo. 

•':Ì1S, Eppure una somma di quasi 
;iìO • iire, in mano di due anni, non 

,; ii,sa indifferente,„. Ohe cosa ne a-
vote fatto ? 

Bottina.; Risialo : che non sciupai de­
naro in :VÌzi D bagordi,.ma solò pei 
bisógni della mia famiglia o per lo 
conseguenze della malattia del mio 
bambino e dèlia móglie. : i 

A domanda del Presidente, l'accu­
sato dichiara che egli sempre sperava 
di rimettere la somma sottratta e i e 
sue speranze si fondavano sulla fa­
miglia residente ad Auronzo 

Infatti -r osserva l'avv. Bortacioli 
— appena avvenuto il primo Interro­
gatorio dell' accusato, questi cliioae 
tempo' por telegrafirc alla famiglia 
ohe provvedesse la somma occorrente 
per colmare il deficit. 

A questo punto il Presidente setto-
pone al Bettina le matrici dei vaglia 
alterati e chiede spiegazioni. L'accu­
sato le asaniina e risponde afrermaiido 
e apiùgando le nlierazioai da csio 
cmiiiliulo. 

Avv. lìertaeioli. Il pubblico subì un 
danno dalle operazioni del Bettina i 

Acc. Neppure d'un centesimo. 
Dopo un breve intervallo durante 

il quale si fanno passare ai giurati i 
libretti dalle matrici alterate, il Can­
celliere Febeo legge i verbali d'inter­
rogatorio subiti in Carcere dal Bettina. 

Da tale lelttra risulta chiaramento 
che l'accusato tfece ampia anlessione 
delle sue azioni dolose. 

i tastlmonl 
: Del Noce cav. Gaetano Ispettore 

delle Pòsta, narra ohe il Ministero 
mandò per l'esame tre vaglia alterati 
evidentemente dal Bettina, uno dì L, 3 
da Latisaua, uno di L. 2 da Pontebba, 
il terzo di: L- 1.2o da Venezia. 

Completa la sua deposizione ooU'af-
fermare che l'inchiesta accertò l'am­
manco di L. o59(i,S0 ; spiega infine 
ohe il Cassiere avrebbe dovuto fare le 
verlflohe di cassa e le sottrazioni del 
Bettina continuarono e poterono eftet-
tuarsi appunto per questa nagligeuza. 

A domanda Bertaoioli, il teste di­
chiara che all'infuori delle 300 lire di 
cauzione dell'imputato, per la somma 
rimanente rimangono responsabili il 
Cassiere, il Controllore e il Direttore 
Provinciale delle Poste. 

P. M. Per rart. 77 del regolamento 
postale poteva il Bettina esaera adi­
bito al maneggio di denaro in un dato 
ufficio? 

Teste. Si, lo poteva, 
P. M. Ha interrogato lei il Bettina 

dopo la acoporta degli ammanchi e gli 
chiese quale aia slata la spinta a 
oometterli? 

Teste. 11 Bettina mi riapose che le 
sottrazioni erano state originate dalle 
speciali condizioni della aua famiglia 
irregolare e da disgrazie capitategli. 

Lavizzari Michele, cassiere postale 
alla Direzione di Udine, narra che nel 
1903 il Bettina fu destinato allo spor­
tello dei pagamenti dei vaglia. Vi ri­
mase per due anni. 

Il Bettina faceva vita modestissima, 
godeva la fiducia dei colleghi e dei 
superiori, perciò non destò alcun so­
spetto. Solo quando mandò il Ministero 
i tre vaglia falaiflcati ai scoprì l'opera 
delittuosa compiuta dal Bettina. 

Dà buone informazioni dell'accusato; 
aflèrma che fu richiesto per esaere 
adibito al telegrafo come impiegato 
abilissimo, ed avrebbe guadagnato di 
piò. Non volle accettare d cambio, 
pregò il teste di tenerlo presso di sé 
all'Urdcio Vaglia, 

Avo. Ijertacioli E' naturale. Prima 
di lasciare l'ul'flcio bisognava mettere 
In regola la cassa 
, CandoUi Nicola ooutrollore all'Uf­

ficio Posta. Conobbe il Bettina, lo de­
scrive impiegato attivo ed afferma che 
faceva vita moderatissima. 

A domanda del Presidente, si dif­
fonde a dimostrare come non fosse 
possibile fare un controllo severo al 
aervizio oaasa fatto dal Bettina per la 
molteplici mansioni del teste: 

P. M. vuole sapere in quale epoca 
il Bellina vanne destinato all'Ulllcio 
iiagamenti vag&. 

Teste. In Marzo del 1903 entrò nel-
l'UiJloio e nel Luglio venne destinato 
al pagamento dei Vaglia. 

I leMI di difesa 
Marchetti Marco, capo ufficio po­

stale di Belluno depone che il Bettina 
fu sostilutol titolare dell' Uflìcio di 
posta di Auronzo Disimpegno sempre 
bene le sue mansioni faceva vita mo­
destissima, non aveva vizi, era affe­
zionato al lavoro. 

Leois Umberto aiuto cassiere al­
l'Ufficio Vaglia, depone che il Bettina 
— a Udine — disimpegnò sempre con 
onore le mansioni affidategli di paga­
tore dei vaglia. 

Lo descrive impiegato attivo, lavora­
tore : sulla sua moralità dice molto bene. 

Taso Ernesto. E' amico del Bettina 
e lo descrive come giovane ottimo, 
senza vizi di sorta. Dopo il suo ar­
resto seiili dire che la donna che con 
lui conviveva, sciupav.i del denaro 
in c.aaa. 

MoMulhniio Sapolaone ilepone che 
il Uetlmn, ire rumi or suiio abitava 
nella stessa casa in cui stava il tasta, 
ili via Bertaldia 

11 testj credette die il BstliiKi ibsae 
. ; . Imente ammoglialo, ricorda che in 

stia "compagóia viveva uà flràtello del­
l'accusato. .Mî rw-, ,,. • ,.,».^«,.,, 

Da confassidni fatte dalla,guglie del 
teste, dichiarlrbìie la doanaSéttviveiité : 
col Bettina non: aveva certa dòti indi­
cato alla buona direziono dli " '•^ f"' 
mifflifl. QuandOiiil Bettina; ;Seuno a 
Udina, non aveva: neppure lyhdiapsn-
sàbiie per arpadara aach^viBioiìèsIà'; 
monte una caaa.' 

I testi aono esauriti e l'udienza è 
levata. • ':'<•.[ '•'. Ì[ÌK'/^'~-"'Ì ' ''> 

' L'Ultima'" udlenÌBi'* ''*•• 
Alle 10 15 entra la Corte. Lo spazio 

deatinato al pubbiicò è poco affpjlato. 
II Bettina se ile* sta nella galibia : 

serio e penaoso, col capo oliino. 
Dichiarata aperta l'udienza il Pre­

sidente dà la parola al rappresentante 
il procuratore Generale cav. Emilio 
Trabucchi 11 quale pronuilola-ir da 
quel valente oratore ohe egli è— uiia 
stringente arringa per sostenere l'ac-
otiaa ohe grava sopra il Bettina Frati'-
Cesco. 

Dichiara ohe la causa è semplice 
perché l'accuaato ha pienamente con­
fessato i suoi falli, l'oratore:; perfciò'si 
limita ad esaminare diligentemente 
tutte le alterazioni compiute nei vaglia 
dal Bettina o sostiene di conseguenza 
il reato di falso. 

, Passa poi a.desorivere lairigura 
dell'accusato ohe eglì.lpljiama pUi aiaO',,,,.,, 
rais. 
V Mentrfc.ii gioriiàli'j^iiliiiatttìté^^fiig: 
continua l'arringa al oav,. Trabucchi. 02 
• ! : _ » — . ; • Ili»IIII.Ì.Ì'... .ili • ' i r 'Si j ' - i i f f t f i j, ..• gS 
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La Commissione liquidatrioe del f 1^, \ 
colo Verdi Ita già iniziato la v e n | ^ : 
del mobiglie di proprietà del ClrMlu'. ; 

Avverte che è puije iii v^dital Io' fti^ 
splèndido Blgllardo" della premlatii! ;£j 
Fabbrica FUI Della Chiesa di Mil|nO. \'\, 

Chiunque voglia farsi acquirente 4.V ' 
mobiglie può rivolgersi alla Sede idèi : ' 
Circolo dalle ore Malie 16 nei gi |g) i %i-
feriali.1 , , •:- ! i'̂ "' 

SOCIETÀ FRIULANA 

per l'industria dei Vìmini 
IH UDIflE., ., • 5 "S 

La Direzione si pregia avvertire clie 
' lo Stabilimento industriale é traapOK 
: tato in Via Glavanni Mioesio presso la 
t Poiìà S. Larzafo. 

^ OTTIMI V INI DA PASTO ^ 
% offre a condizioni vantaggiose 

I la C.VNTIN'^"iif 
. .•'•''..•'••:lUÌDIliiÈ;«s:a5,•m,•;•'" ,̂::.::,C :̂::v:̂  

Viale della, Stazion8,jSs.||i:,g||a,Burg]a|rt,^^^,^ 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria). , 

Ufiicio; Viale della Stazione,H. 19..casa Dorta,: 
^ Campioni a prajiiel àf^lctilaatt " 

C ' V i r "W ^W W "^^ ' ^ o r '>W:^W-'W^WW"'WOl 
Premiata Offéllérla e Bititlgllèria 

Girolamo Barbaro - Udìoe 
VIA P. CANclANI, k. B 

Trovasi tutti i giorni la ben nota specialità- ' '• * 
PANETTONI F R E S C H I 

assumendosi le spedizioni anche per l'estero. V ' ' ' 

Mandorlati,torroni al fondan, giardiniere al cioccolato, torrònoinii mostarda 
persicata Cioccolate estero e nazionale, fondan biscotti — Vini, liquori di lusso 
— Bomboniere porcellana, ceramica, — Sacchetti raso, cartonaggljgf.iSeryijii, 
speciali per nozze — Battesimi, ~ Soires anche in Provincia . . ~ i ; : : : v 

A PREZZI MODICISSIMI-' •,• \,:::;r;im:-3-,,. 

CMCIANIE GREMESE - © I N I 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 

J T G R A N I REMIO e MEDAGLIA D'OROTfpi 

f S L I W O V I T Z 
4 puro a tlnlsalmo distillato dalle prugna 

t CORDI AL CAMOifllLLA 
» ANTIMEVROTICO - OISSETTAMTE - OftBHIIMATIVO 

I "DAF„ 
X Liquore Amaro di qualità superiora 
J^ APERITIVO - TONICO - RIOOSTITUEMTE _ 
J^ | i . _ , ^«< j ^c | | , , ^<S i -« | |«^«$-4===== |» -^J» -^« l i »^ |» -^^ -^ 

ITrorrTml/if" 
di LOSER JAN08 • BUDAPEST 

^'XmMiiM- • BIMFBE8Cft«l"E :-
„ N | ^ S ^ ^ ^ più apprezzata.e più raeCò-

••'$^i-i-ì^fe mandabile, perchè non al^a-
P ^ ^ ^ tica né indebolisce, né cagiona 

alcun spiacevole effetto. 

Preferita da! ceto medico di tutto il mondo 

•••t;.,i"w.; :D16M!! 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.85 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cene. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONÉGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. —- Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 
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UNICO GRANDE DEPOSITI PELIICCIERIE 
CON PREMIATO LAVOBATORIO 

UDINE - AUGUSTO VERZA - UDINE 
O VIA MERCATOVEGCHIO, M, B - 7 © 

gc. l'elliccie ia tao e ia Signora - Foltonciiii - Figari - Maotellioe - S t a - Collari - toatte - Maiotti ecu ecc. < i w 
Palllcclotti - Pallicela por Automobilisti - Scaldapiedi - Tappeti od ogni altro articolo dei genero 

iV. S. — Si assume qualunque lavoro di pelUccieria, garantendone la perfetta esecuzione. 

Granfflè" assortimento IMPERMEABfLI per Uomo e Signora - MANTEIJ-.INE per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
S O P R A S C A R P E GOMMA 

Completò a'^sortimento Chincaglierie - Mercerie - Maglierie da Uomo, Donnii, Bambini - Gminli, Camicie, Colli, l'^lsi, Cravatte ecc. 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. SO a L 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da 1.1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12.50 
CETRA iPEALE a L. 27.00 con 20 pezzi 

Premiata Officina Meccanica per costruzioni e riparazioni BICICLETTE e M O T O C I C ^ J E T T E 

DEPOSITO BICICLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette - Automobili - Gomme - accessori, ece, ecc. 

INSUPERABILE 

lamino BAMFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primjii'ie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

jConser\?à.la biancherìa. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lAMIDO in PACCHI /-rA', 
(Marga Cigno) 

superiore g lutti gli ftmidi In paoohi In oommerolo 
|]?]!Osiie(à deli; j t i I H U I B B t A I V A I ' l i t l V A - M i l a n o 

, , „ADOTÌI)W t'ajiitaln 1,300,000 versnto. 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPOSE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. —. L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi orun(|ue a Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speolale campione Geni 20 

I medici niccoraandaiio S ,» l "OSK ^«A^'1''I M E 1 » » C » T « 
ik l l 'AcSt to U o r i c n , a l S t i l s l l n t a i o c6B*roi«8«i>, n i 
C a t f a n i e , «Ile* S n l f o , a l l V I e i d o f e n i c o , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

A l l a , 0-7. .»i;3-i;à. 

i^!j,</.S , / " \ Ki m m 
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é s t a t o as3oc;ai;iio 

oonfei-ito alle " 
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nella 

G A L L E R I A DEL L A V O R O 
Ja piti impor tante e la p iù significativa del le Most re 

all 'B^^apoeilfKilone Ai 'M.llaixo 1 0 0 @ 

(—"••"VX WF'Ĵ ;;\ ?r?f??."t T-rii? W*'''.'n'S7 •''1 

-FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'asUrpazìone doi oall-
senza dolore. Munito di attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. • 

Il gabinetto (inTia Savorgnanan. 16 
piano terrà) o aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

i s t e dorate 
per Cornici 

K'<:),fJTÀ :̂ , 
L* i \ì bi'lle (I, !H più «)-tÌH£ì(Ì?Jf* 

ncoti l'i li [.uV ptatjfU* il"pny;l(Mli óìpc-

GartiriP lieeo tìlOio ' 
; UDINE )—-

-• # l'n»?.'/: modici ® — 

Premiata Fabbrioa 

MARCO BABDUSCO 
S c « t » Ì 0 spociall 'dì rt7(itìditori, fa 

lealismi, ecc. 

Urlone g s * a t i s delie cui-uic i(>!iza 

autn-'oto fu! proKzo Hi ligtiao dfiUtì aste 

LA VERA 1 ^ -

ANTIGANIZIE 
f''^''!| 

-H® A. LONGEQA 
Questa importante prspai'SBJone, maii«- esaora uua tiiiiora, poaHÌedo U fscoUà îi ndounra mirabilmente 

ki ceppetli e alla.b^rU .11 primitivo e uAturale colore b i o n d o i o a a t a g n o o n e r o , bcilteìiza e vitalità coma 
nei primi anni, depa gtoVinézzEt, NOD raacchìa IH pell«, oè la bìapohoria; impedisce la e a 4 u t a d e i c a p e l l i 
ne favorisce lo ariluppò, pulisce il capo dalla foifora. 

iUnet so la i 'bMÌf0l ia (lea'Ai«t!o««'ziO!t.ano«0<' l̂ ^ats por ottomvQ Ve&si^o (lesfdsmtcì 6 garantito. 
L'AntloaniiKie L o n g e v a ò la più XV-^IAA dalle preparazioni prograsBÌve finora conoBoiute; ò prefuribile a 
tutte le altro perché la più eftìcBce e In pio eitoDomlca. 

•Chiederò il colora ohe ai deiidara ; bionda caatigna, o uera. 
S'L vende prebqf) l'AanQiiiislrnziouQ del giornale «Il paona» » Urv 3 aJJa bottiglia di grande iovm&io « 

preHiD il paruccuieré À. OttrTasùtti in Mercftioveochìo. 

La grande scoperta dai secolo 

I PER BIOTICA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dei nervi 

n metodo det prof. Brown Séquard di Parigi, realizzato completamente 
senza ìnioiione, rinvigorisce e prolunga la vita, dà la forza e salmo. — 
Unico rimedio per prevenire e curare l'apopleasia. 

Stabili. Chimico Dott, MALESCHT - Fireii/e 
Gratis opuscoli a consulti per corrispondenza. 

SUCCES.SO MONDIALE - KFFirt 'TO MERAVHiLlÒSO 
Vendesi in lutt.-^ lo Farmaoio del mondo. 

V Iperbiotina è preparata secondo la farmacopea ufllo, del Regno. 

TIPOaKAFlA E CABTOLKKIE 
DITTA 

[IHOOBIEODO-UDIN 
MB«0ATOVSOCH)O 

V u PaSFHTTOKA 
Vu CAVODB 

S P S O C I A L I T À , 
ia .icatoJe carta da loUore e caftoaoint iadtasia.paptf^ieri* notes 
in peìle, in tela di t̂ aaluoquo for/aaÈo e prezzo. 

W O V I T À 
A.lbum« per cartolino in tutta tela tranciati a fuoco, in polncbe, 

in tein 'eJ in carta. 
.'Vlbum» iii«i poesie, di quatsiasi proKEC .> formato 
Lavori tipografici « pubblicazioni d'ogni genero economiche 

n (h Insso. 

PEEMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER COKNK)! 
METi',) (ii 130SS0 ni ma BOSSO snodali r-i in MI» 

Nuove Tiiiiure iiiglesi 
E^POgi'eHNÌva. — Quesiti nunvo prejuiratù, per la ami speciale compc-

sizioiio, « innocuo, senza Nitnitn il'Argeutfj eJ ò ìirnuporabila per U t'acfjUìì 
dio ha ''i ritioftare ai Capelli biajiclii e grigi il loro primitivo colore dando 
loro ìtioidexza o forxa veriiuiPiita giovanile. 

Non iiiaoohia nò la peiJo né k l'isiiclicria. Pietro Carlolina-Vaglia di Lìm 
2.50 direttamente alla nostra Diti.t apodiziono franca ovmiyue, bottiglia 
grande, fmncu di porto. 

lA<lai i<ai iea per tingoro i CapfUi e la Barba di perfptto colore casl'ignu 
e nero naturale, «enxa nitrato d'ar^^^-uto L. B la bottiglia Irauca di porto 
ovinujuo. 

I S l o n d n per capelli o barba f'ub>r biondo uiiiaro e scuro L. 3.50 spe­
dizione l'i'Huoa dirottamento con "Vagli-i. • 

Calmante pei Denti 
Quuito ntiovati» ò innocuo t̂ d unno por far coisin^ islantaneanipnto il 

doìijjp di P8S1 0 Ijt llnsjijjip ftf>]J i , Mî 'ivt Pip/zo cibassiitn Jj, X Ja'Jioc-
oetta 0 L 1 20 ji^v posta 

U n g u c B K l » A n i S e i u o r r o i d a l t i Ccioposto pieziosn per la cura dello,, 
LVnouodi {,. JÌ Ì] vaaotitu. 

>^{i«GJIIc4i p f i ««Itì iMl atto a itnlMtttìto e ginuii;ó i geloniiip quii-,,, 
lui î uo -itidio. Li. 1 Ja buccc'tta. 

S"o4icB*tì WesiitH'M'icia ExBclwitwr — Pnìisw e ridotia binncliiss(nu 
i tlcn i 1J ] n -, i t ' l t t,inHl' UH'T CiHi l i i i VIL:IIÌÌ ajii^diiima' francii'. 
'̂ 1 \f-n'l(.it)0 nclln pi)nn]iiili linnuici' e ihuilpin sonijirf «pcchnilà delia 
i)iCr,t f-ioianputHa 

Via Komai N, 21. 
- hhuxione "fcipit ii nmh^imi ~r 

in UDINE [r(o-,o JK Jaiiti.ou «xUCOU ( OOATIjfSbAaTX Via Qiua. '4la&/.tft 


